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RELAZIONE PAESAGGISTICA INTEGRATIVA 
(Art. 105 PPTR)  

 
 
 
1. VERIFICA SUL SISTEMA DELLE TUTELE: BENI PAESAGGISTI CI E 

ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI DEL PPTR 

Con delibera n. 1435 del 2 agosto 2013, pubblicata sul BURP n. 108 del 06.08.2013, la 

Giunta Regionale ha adottato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia. 

All’interno di tale piano il territorio regionale è articolato in undici ambiti paesaggistici, come 

definiti  all’art. 7,  punto 4; a ciascun ambito corrisponde la relativa scheda nella quale, ai 

sensi dell’art. 135, commi 2, 3 e 4, del Codice, sono individuate le caratteristiche 

paesaggistiche dell'ambito di riferimento, gli obiettivi di qualità paesaggistica e le specifiche 

normative d’uso. 

Ogni scheda di ambito si compone di tre sezioni:  

 a) Descrizione strutturale di sintesi  

b) Interpretazione identitaria e statutaria  

 c) Lo scenario strategico. 

Le Sezioni a) e b) consentono di individuare gli aspetti e i caratteri peculiari,  nonché le 

specifiche caratteristiche di ciascun ambito e di riconoscerne i conseguenti valori 

paesaggistici.  

La Sezione c) riporta gli obiettivi di qualità e le normative d'uso e i progetti per il paesaggio 

regionale a scala d’ambito. 

Il Piano Paesaggistico della Regione Puglia (PPTR) ha condotto, ai sensi dell’articolo 143 

comma 1 lettere b) e c) del D.Lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) la 

ricognizione sistematica delle aree sottoposte a tutela paesaggistica, nonchè l’individuazione, 

ai sensi dell’art. 143 comma 1 lettera e) del Codice, di ulteriori contesti che il Piano intende 

sottoporre a tutela paesaggistica. 

Le aree sottoposte a tutele dal PPTR si dividono pertanto in beni paesaggistici, ai sensi 

dell’art.134 del Codice, e ulteriori contesti paesaggistici ai sensi dell’art. 143 comma 1 lettera 

e) del Codice. 

I beni paesaggistici si dividono ulteriormente in due categorie di beni: 

- Gli immobili ed aree di notevole interesse pubblico (ex art. 136 del Codice), ovvero quelle 

aree per le quali è stato emanato un provvedimento di dichiarazione del notevole interesse 

pubblico; 

- le aree tutelate per legge (ex art. 142 del Codice). 
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L’insieme dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti paesaggistici è organizzato in tre 

strutture, a loro volta articolate in componenti: 

 

1. Struttura idrogeomorfologica 

1.1 Componenti idrologiche 

1.2 Componenti geomorfologiche 

2. Struttura ecositemica e ambientale 

2.1 Componenti botanico-vegetazionali 

2.2 Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

3. Struttura antropica e storico-culturale 

3.1 Componenti culturali e insediative 

3.2 Componenti dei valori percettivi. 

La messa in sicurezza dell’incrocio stradale della SP 202 Racale - Torre Suda con la SP 204 

di Alliste oggetto della presente relazione, ubicato nel Comune di Racale (LE), relativamente 

ai vincoli previsti dai PPTR, è soggetto a quelli riportati nella seguente tabella. 

AMBITO AMBITO 11/SALENTO DELLE SERRE 

STRUTTURA COMPONENTI BENI 
PAESAGGISTICI 

ULTERIORI CONTESTI 
PAESAGGISTICI 

Struttura 
idrogeomorfologica 

Componenti geomorfologiche 
Tav. 6.1.1 

----------------------- -------------------- 

Componenti idrologiche 
Tav. 6.1.2 

----------------------- -------------------- 

Struttura 
ecositemica e 

ambientale 

Componenti botanico -
vegetazionali - Tav. 6.2.1 

----------------------- -------------------- 

Componenti delle aree protette 
e dei siti naturalistici - Tav. 6.2.2 

----------------------- -------------------- 

Struttura antropica 
e storico-culturale 

 

Componenti culturali e 
insediative - Tav. 6.3.1 

Immobili e aree di 
notevole interesse 

pubblico 
-------------------- 

Componenti dei valori percettivi 
- Tav. 6.3.2 

----------------------- 
Strade a valenza 

paesaggistica 

 

 

2. DIRETTIVE DI TUTELA  

All’interno della scheda relativa all’AMBITO 11/SALENTO DELLE SERRE, sono riportati 

specifici obiettivi di Qualità Paesaggistica e Territoriale d’Ambito, per ogni sezione: 
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A.1 Struttura e componenti Idro-Geo-Morfologiche - occorre garantire: 

l’equilibrio geomorfologico dei bacini idrografici; gli equilibri morfodinamici degli ambienti 

costieri dai fenomeni erosivi, nonché la sicurezza idrogeomorfologica del territorio, tutelando 

le specificità degli assetti naturali. 

A.2 Struttura e componenti Ecosistemiche e Ambientali  - occorre: 

Migliorare la qualità ambientale del territorio; Aumentare la connettività e la biodiversità del 

sistema ambientale regionale; contrastare il consumo di suoli agricoli e naturali a fini 

infrastrutturali ed edilizi, elevare il gradiente ecologico degli agroecosistemi, salvaguardare e 

migliorare la funzionalità ecologica, tutelare gli ambienti occupati da formazioni naturali e 

seminaturali.  

A3 - Struttura e componenti antropiche e storico-culturali -  occorre: 

Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata, valorizzare il patrimonio 

identitario culturale-insediativo, riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni 

contemporanee, valorizzare l’edilizia e manufatti rurali tradizionali anche in chiave di 

ospitalità agrituristica; valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo; promuovere 

il recupero delle masserie, dell’edilizia rurale e dei manufatti in pietra a secco; progettare la 

fruizione lenta dei paesaggi; dare profondità al turismo costiero, creando sinergie con 

l’entroterra. Valorizzare le relazioni tra costa e interno anche attraverso nuove forme di 

accoglienza turistica.  

PER QUANTO ATTIENE AGLI OBIETTIVI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE 

D’A MBITO , CON IL PRESENTE PROGETTO VENGONO PERSEGUITI SIA GLI INDIRIZZI CHE LE 

DIRETTIVE PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DELL ’AREA INTERESSATA . 

 

Il sistema delle tutele dello schema di PPTR prevede un sistema di beni sottoposti a tutela 

che nel caso in oggetto comprende: 

Struttura idro-geo-morfologica: 

� Componenti Geo-morfologiche:  

− Versanti: Codice del Paesaggio art. 143, comma 1, lettera e) regolamentati nelle 

N.T.A. PPTR dall’art. 53 

− Lame e Gravine: Codice del Paesaggio art. 143, comma 1, lettera e), regolamentati 

nelle N.T.A. PPTR dall’art. 54 

� Componenti Idrologiche  
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− Fiumi, torrenti e acque pubbliche Codice del Paesaggio art. 142, comma 1, lettera c), 

regolamentati nelle N.T.A. PPTR dall’art.46 

− Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. Codice del Paesaggio art. 143, 

comma 1, lettera e), regolamentati nelle N.T.A. PPTR dall’art. 47 

Struttura ambientale-ecosistemica: 

� Componenti Botanico-vegetazionali  

− Boschi e macchie Codice del Paesaggio art. 142, comma 1, lett. g), regolamentati 

nelle N.T.A. PPTR dall’art. 62. 

Struttura antropica e storico culturale: 

� Componenti culturali ed insediative  

− Immobili ed aree di notevole interesse pubblico (ex 1497/39 e galassini) Codice del 

Paesaggio art. 136), regolamentati nelle N.T.A. PPTR dall’art.79. 

� componenti dei valori percettivi  

− Strade a valenza paesistica Codice del Paesaggio art.. 143, comma 1, lettera e), 

regolamentati nelle N.T.A. PPTR dall’art. 88. 

 

3. DESCRIZIONE ED ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI 

Per quanto attiene l'art. 74 relativo alle componenti culturali e insediative, gli interventi 

previsti dal presente progetto tenderanno a : 

- garantirne una appropriata fruizione/utilizzazione, unitamente alla salvaguadia/ripristino 

del contesto in cui le componenti culturali ed insediative sono inserite; 

- evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali di interesse paesaggistico; 

L’art. 79 detta le prescrizioni da tenere nel caso di presenza nell’area di componenti culturali 

ed insediative, in questo caso “Immobili ed aree di notevole interesse pubblico”. Il progetto 

applica le specifiche discipline d’uso richieste nel suddetto articolo, inoltre, relativamente al 

vincolo paesaggistico si evidenzia che, l’impatto paesaggistico delle strutture da realizzare, 

già di tipo tradizionale/mediterraneo sufficientemente armonico ed integrato col paesaggio 

circostante, sarà ulteriormente mitigato dalle presenze arboree/arbustive che rimarranno 

inalterate. 

 L'art. 81 prevede le Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le testimonianze della 

stratificazione insediativa; sono ammissibili i seguenti interventi : 

b4)  demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente 

esistenti privi di valore culturale e/o identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-

tipologici ed evitando l'inserimento di elementi dissonanti, o con delocalizzazione al di fuori 
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della fascia tutelata, anche attraverso specifiche incentivazioni previste da norme comunitarie, 

nazionali o regionali o atti di governo del territorio. 

Nella fattispecie si tratta di lavori per la Costruzione di una rotatoria sull’incrocio tra la S.P. 

202 (Racale – Torre Suda) e la S.P. 204 per Alliste. 

Saranno fatti salvi la vegetazione arborea ed arbustiva naturale, l'area destinata alle pratiche 

colturali ed alla gestione agricola del fondo. 

Nella fase di cantiere il disturbo ambientale sarà abbastanza limitato. L'intervento è in linea 

con la conservazione e la salvaguardia della vegetazione arborea ed arbustiva naturale, poiché 

non sono stati previsti interventi a carico della vegetazione esistente; il fabbricato interesserà 

solo ed esclusivamente aree prive di vegetazione di interesse forestale e/o faunistico.  

Infine, gli interventi previsti non provocheranno l’alterazione dello stato dei luoghi, bensì un 

miglioramento degli stessi, fornendo al committente una realtà fruibile, nel rispetto del 

paesaggio esistente.  

 

4. INTERVENTI DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE AMBIENTAL E  

Per la minimizzazione dell'intervento durante la fase di cantiere saranno predisposti i seguenti 

accorgimenti: 

- utilizzo di materiale a basso impatto ambientale; 

- recupero e riutilizzo del terreno nell'area d'intervento; 

- recupero e riutilizzo di gran parte del materiale di scavo per la sistemazione; 

- riduzione al minimo delle aree da impermeabilizzare. 
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5. CONCLUSIONI 

Gli interventi proposti non incideranno negativamente sul paesaggio, ma sono in linea con gli 

indirizzi di tutela e valorizzazione previsti dal PUTT/P e dal PPTR. 

La messa in sicurezza dell’incrocio stradale della SP 202 Racale - Torre Suda con la SP 204 

di Alliste non comporterà danni alla vegetazione esistente.  

Tutto quanto innanzi premesso, il sottoscritto ingegnere Gianfranco MANCO 

ATTESTA 

la compatibilità paesaggistica sia al PUTT/P, sia al PPTR del presente progetto relativo alla 

messa in sicurezza dell’incrocio stradale della SP 202 Racale - Torre Suda con la SP 204 di 

Alliste. 

 

Data : ottobre 2015 

 

   Il Progettista 
Ing. Gianfranco Manco 

 
  
 
 

I Collaboratori 
Geom. Luigi Michele Fasano 

Ing. Armando Cozzolino 
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